
e attenersi ai criteri fatt uali 

~parente 
l fallimento 
a venzastatuitodaltribunruee.so­
a prattutto1la giurisdizione d'ori-

gine. Su questo punto le Sezioni 
1- Unite sonO state tranCÌanti. La 
l, Corte di giustizia, in primo luo­
O go,hastabilìtoche<dasedee(fet­
~, tiva della società si individua 
il prìvilegiando U luogo dell'am­
n ministrazione principale, come 
l- determinabUe sulla base di ele­
n menti oggettivi e riconoscibili 
j- da terzv>, E per arrivare a tale de­
ti terminazione, è necessaria «u na 
1- valutazione globale eli tutti gli 
.0 elementi rUevantÌ» (Cge, 191110 
li depositata ilt5(I2/u). da leggere 
là con l'avvertimento che la situa­
a- zione apparente può consistere 
ci neUa circostanza che «la società 
:e non svolge alcuna attività sul 
à, territorio dello Stato membro in 
~r cui è formalmente collocata la 
a- sede» (Cge, 34J/04). 
13 Nel caSO specifico, argomen­
:j - fa il relatore, sono decisive le 
11- circostanze della «accertata 

tara 

non operatività della sede 
in Romania»,che si deswne an­
che dalla mancata apertura di un 
conto COrrente locale, e la resi­
denza in Italia dell'amministra­
tore. Inoltre, rimarca la senten­
za, anche prìma del (simulato) 
trasloco eranO già state notifica­
te azioni esecutive ne] confronti 
della società parmigiana. Tutti 
elementi. questi, che permetto­
no di superare la presunzione di 
corrispondenza tra la sede di­
chiarata e il centro effettivo di 
interessi. Quanto alle comesta­
zionlsllicreditocheavevaorigi­
nato la dichiarazione di rnsol­
venza, la Corte ricorda che ai fini 
della dichiarazione di fallimen­
to «non è necessario undefiniti~ 
va accertamento del credito in 
sede giudiziale») e neppure 
l'esecutività del titolo. mentre 
basta l'accertamento incidenta­
le del giuelice cbe procede. 

~ diventa legislatore 

" e 

che è stata certo favorìta dilla 
debolezza della politica e da 
una tecnica legislativa 
insufficiente che lascia spazio 
a interpretazioni forzate, ma 
che ha finito con: il creare una 
serie di problemi da 
correggere. Tanto più che 
questo ruolo èstato occupato 
da una magistratura che soffre 
di eccessi di politicizzazjone 
attraverso la ripartizione in 
correnti. Se a questo s1 
aggiunge che ill. magistratura 
italiana si affiancano i giudici 

, europei ecco che il quadro si 
i complica ulteriormente e U 
j senso di una privazione di 
! ruolo del Parlamento eliventa 
l ancora più evidente. 
l Una situazione, quella 
i italiana, che avrebbe bisogno 
! di rimedi. Primo fra tutti, forse, 
! la revisione delle regole per 
! l'elezione del Csm per avere 
., unarappres~ntanzache 
: nOn sia più l'esaltazione I delle correnti. 

I·M.D. 

Sezioni unite/2. Affidamento 

Minori: sulle modifiche 
competente il giudice 
della residenza abituale 
Patrizia Maciocchl 
ROMA 

n giuelice competente a mo­
dificareil provvedimento eli af­
fidamento dci minore è quello 
di residenza abituale di que­
st'ultimo al momento di propo­
sizione della domanda. E illuo­
go di svolgimento della vita per­
sonale è quello in cui il bambino 
ha vissuto inmodocontinuativo 
e tendenzialmente stabile per la 
maggior parte della sua vita. Le 
Sezioni unite(sentenza 5418), 
respingono il ricorso eli un pa­
dreche avev.chiesto al tribuna­
le di rimettere mano al provve­
dimento conU quale il tribunale 
dei minori aveva affidato il bam­
bino ad entrambi i genitori eli­
sponendo però la collocazione 
presso la madre che viveva in 
Brasile. Il Tribunale aveva di­
chiarato il difetto di giurisdizio­
ne del giuelice italiano 'ulla base 
delcriteriodicollegamentorap­
presentato dalla residenza abi­
tualedel minore,la cui presenza 
in Italia era durata circa sei mesi, 
prima del ritorno nel paese ma­
terno. TI minore aveva vissuto in 
Bl'asHeumesi nei primi dueanni 
di vitalPoi dopo un breVe perio­
do di permanenza in Italia c'era 
tornato per tre anni. Secondo il 
padre sbagliavano i giuelici ad 
adottare un criterio puramente 
matematico trascurando un da­
toimportante:almomentodella 
domanda, dopo un legittimo 
trasferimento, il bambino erada 
sei mesi in Italia dove aveva or~ 
mai stabilito il centro dei pro­
prio legami affettivi e deUa vita 
di relazione. Ma la Cassazione 
nOn è d'accordo. La Suprema 
corte precisa che l ai sensi del­
l'articolo 1 della Convenzione 
dell'Aia, 'petta alle autorità sia 
giudiziarie sia amministrative 
dello Stato eliresidenza abituale 
del minore adottare le misure a 

tutela della sua persona e dei 
suoi beni. Per individuare la gi u­
ri.dizione dunque il passo da fa­
re è capire quale fosse, all'intro­
duzione del giudizio, la re,iden­
za abituale. I giudici ritengono 
che il breve periodo eli trasferi­
mento in Italia del bambino non· 
abbia inciso in concreto «sul 
luogo eli svolgimento deUa sua 
vita personale che, deve ritener­
si eSSere rimasto il paese di ori~ 
gine della madre, dove questo 
havissutoinmodocontinuativo 
e tendenzialmente stabile per la 
maggior parte deUa sua vita». 

La Cassà1:iOne precisa che, in 
tema di giurisdizione sui prov­
vedimenti "de potestate",la 
COllvenzione deU'Aja dà rUievo 
al solo criterio deUa residenza 
abituale determinata in base aIl a 
situazione di fatto e nOn lascia 
spazio almutamento di compe­
tenza nel rispetto del diverso 
principio di prossimità. 

QUOTIDIANO OEL DIRITTO 
Tutte le notizie 
per i professionisti 
Tutto il meglio del gruppo 24 
Ore per avvocati, gi uris~ 
d'impresa, notai e magistrati in 
un unico abbonamento digitale. 
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Innovazioni tecnologiche dai ritmllper-velocl, cambiamenti climatI­
cI, tensioni sociali In diverse aree dI un mondo senza più bafrlere 

e 1/ progressivo assottigliamento del welfate sono I cardini di una 
trasformazione del contesto economfoo.sociafe Che sra diventan­
do sempre pIù complesso. M81/8fofS complessità che f/chlede al 
Broker dr assicurazIoni una grande capacItA di adattamento alle 
nuove dinamiche che 51 traduce In un costante aggiornamento pro­
fesslonçJ/e. Conci/z1one, quest'ufflms, fondamentale pef poter essere 
sempre In grado di fornIre quel servizio di consulenZiil Qua/fflcala 

rato come quello del nostro Paese stanno emergendo nuovo aree 
di rischio, propn"o per via dell'alto tasso tecnologico e dell'elevata 
C<JmpeUtlvltil. 

nella prevenzione e gesrlone del rischi, che ne conuaddlstingue cJa AlBA. coo, 
sempre la professionalità. Su un comparto produttIVo sottoasslctr Norielli, pt9$iden!e 

Nuovi risch i come (cybetcnme 8 vlolBZlonl del dati, mB anche guasti 
m, 1'lntert'Uz/ons delle attiviUr e della supply chBin, I rischi reputazlo­
nall, che sono oggi maggiormente temuti dalle Imprese rispetto 8 rl· 
seni tradfzJonali Quali, ad esempio, /'Incendio e le catastrofi naturali. 
sr tratta di dfnsmfche s/gnfficatW9 di una feBIt8 in movimento, dove 
/I Broker può gIocare un ruolo Importante per la tutela del patrt­
monlo produttiVo. senslb/llzzando top manager e Imprenditori sulle 
emergentI necessità cautelative. 

OZ Sr) Stud" dI. -"!!$ll.1.~!.n Assi cur u!lv\!.- ~DlùgIW __ . 

Broker indipendenti, consulenti di professione 
Un "personal broker" in~ir;zza it cliente neffs migliorI ~o/uzioni 

o recItò assicurativo richIede le coIlo~razione di esperti chQ non abbiano vincoli 
di esdusi'IC con le imprese di assicurazIone e siano in grado di offrire un progrom­

ma ossicurotlvo personoliuoto In runzlon& d&Jt, aree ai rischio. QZ Sn Studio di 
ConsuJef1%Cl Auleurcmva soddisfo questl e molli altri ospelli FOiché non è control­
lalo dc muhinozionoli del sellore né do oltri soggetti. Ben rodicata nel territorio, con 
~i o Sologna e Sauuolo, rappresento una de!!, maggiori SOCiélÒ d'inlermedlazlone 
oMlcurotiva emiliane. Ogni dionle è seguito do un consulente che coordino le varie 
fosi teloM 0110 copertura ossicurolivo ~, in coso di sinistro, QZ si attive Immediato­
menle per supportore l'OiSicurato, Hl ntctuorio con l'aus1Ho di ltgoli e perlll, pér 
cestire in lemol raoldi l'In !ero iter sino 0110 liquidazione dei dannI. www.q:rbroker.il 

ClAUDIO (APOBIAN(HI-liVJrno 

Broker come amico e consulente di fiducia 
Uno lungo esperien~a nei remi Credito, Cauzioni e Factoring 

opo uno lungo e$perienza maturata con varie Compagnie come agente 
specializzato nei rami Credito, Cauzioni e factoring, nel 2012 Claudio 

Capoblanchi (fotol decida di mettersi a disposizione del dienti con uno 
proprio societO_ Lo .suo mis.sion è quello di garontire un servizio completo, 
libero do qualsiasi tipo di Influenza, fondato 
su un (apporto di fiducia 9 collabora~ione 
con I propri assistiti ed In particolare con le 
aziende. Ciò a prescindere da quello che 
può essere risolto da un semplice contraNo 
assicurativo mo, piuttosto, medionte un Risk 
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Consiglio di Stato. Giornalisti 

L'equo compenso 
va allargato 
a tutti i collaboratori 
Guglielmo Saporito 

I compensi dei giornalisti 
con rapporto di lavoro su­
bordinato saranno ridcrermi· 
nati dilla Presidenza del Con­
siglio dei ministr i perché gli 
importi calcolati nel 2014 de­
vono riguardare tutti i tipi dj 
lavoro non subordinato: sia 
quello libero professionale, 
sia quello coordinato e conti .. 
nuativo. Lo sottolinea il Consi .. 
glia di Stato con la sentenza J6 
marzo 2016 n. 1076. che vede 
sconfitto U Dipartimento per 
l'informazione e l'editoria del­
la Presidenzadel Consiglio dei 
Ministri e vittorioso il Consi­
glio nazionale deU'ordine dei 
giornalisti. La controversia ri­
guardava l'operato di una 
Commissione che doveva 
(legge 23312012) determinare 
il cosiddetto "equo compen­
so'\ attuando l'equità retribu­
tiva per i giornalisti iscritti al­
l'albo e senZa un contratto di 
lavoro, dipendenti (non su­
bordinati) da quotidiani, pe­
riodici (anche telematici), 
agenziedistampaedemittenti 
radiotelevisive. La Commis­
sione aveva valutato le prassi 
retributive di quotidiani e pc­
riodicì. tenendo presenti natu­
ra e caratteristiche d~lla pre­
stazione, i trattamenti previsti 
dalla contrattazione colletti va 
per illavorosubordinato. L'er­
rOre della Commissione è sta­
to defmire l'equo compenso li­
mitandone l'applicazione ai 
collaboratorì a progetto della 
legge 276 del.003 (modificato 
dalla legge Fornero 92/2012) 
invece che a tutti giornalistj 
iscritti all'albo e non titolari di 
un rapportodilavoro subordi­
nato. l giuelicì sottolineano la 
necessità di gestire allo stesso 
modo sia il lavoro autonomo 
libero professionale sia quello 

coorcUna(o e continuativo. 
Del resto, osserva il Consiglio 
di Stato, la disciplina del con­
tratto. progetto non si applica 
al lavoro giornalistico, perché 
il DlgS276 delzoo3 (conferma­
to dal jobs act), esclude dai 
contratti a progetto le profes­
sioIÙ con albo. L'equo com­
penso giornalistico va quindi 
applicato a tune le forme di la­
vorO autonomo giornalistico 
connotate da alcuill caratteri 
dellavorosubordinato,equin­
di meritevoli di tutele assimiw 

labili. Il Cds è quindi favorevo­
le a una tendenziale equìtà re­
tributiva tra chi è dipendente e 
chi non è, ed oltre tutto è sotto­
posto alla forza contrattuale 
deU'editore. L'equo compen­
sodevequindlesserecoerente 
rispetto alla contrattazione 
collettiva: nel caso dei gioma~ 
listi dei quotidiani tale coeren­
za è mancata, perché ad una 
maggiore attività si collega 
una pesante riduzione pro­
porzionale del corrispettivo: i 
giudici hanno osservato che a 
fronte del raddoppio, da 145 a 
288, del numero di articoli, ve­
niva garantito un «trattamen­
to economico variabile») con 
un incremento pari a soltanto 
il 60% del «trattamento eco­
nomico minimo». Inoltre, se­
condo i giuelici la qualità dclla­
voro non risultava affatto 
espressamente considerata, e 
al giQrnalista di quoridiani ve­
niva garantito un importo lor­
do annuo di 3.000 euro per un 
minimo di l44 articoli d.i alme­
no 1.600 battute (vale a dire, 
euro 20,33 a.d articQlo), senza 
che si desse minimamente 
conto della coerenza di esso (e 
degli altri parametri) con la eli­
sciplina della contrattazione 
eli settore. 
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Soluzioni Ali Risks con primarie Compagnie 
Si rivolge a clientela medio-olta con competenza e bassi costi 

elio compagine economico-giuridica odierno divento fondamenlcle pùr 
un'ozienckJ avere come lnlerloculore un broker assicurativo profes,ionista. 

I oomblam.enli repentini delle normotive di ri ferimento, portano le Imprese o 
prendere decisioni che si ripercUOhtronno sull'ottivittl produttive_ Chi sceglie 
6c:Irtoloni Auieurozionl Broker $O di poter contare :su un partner dinami­
co et compel&nte, in grodo di offrire un vero Sètvlzio Ali Risks che goranli~ le 
migliori coperture ottraverso primarie Compagnie, con sIgnificativa riduzione 
dei cosli. La Bortolou.l Anicurozionl Broker, nolo dall'Instancabile impegno di 

Man:oBorl<>lonl, pOOcoo- B O L O I 
10'0 '" po,sonol. p'eporoOo o A R T Z Z 
particolarmente attenlo aUe 
.. Igonzo d.1 cli,",l. o ,; pro- A S S I C U R A Z I O N l 
pone od una clientela medio-
oltai Inoltre è ban strvlturoto QU ... l.tTA'- PR.Ofp.ss roN .... t.IT ... '- F.1:Flt:IHNZ ... 

sia p&I' sellori tradizionali che 
specifici grozle o convenzioni 
Hod hocH sludtaté per lo diver· 
se categorie professionoli. 
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Il tuo Broker di fiducia 

WWW.bilftotonlasslcurA"Z loo1.com 

Più sicurezza con l'innovativa "Formula Extra" 
"Full optionat" per Professionisti, Alberghi, Edilizio e Agricoltura 

tar Srl di Cortono (Arezzo) è un broker specializzato nella consu­
lenza ossicurativo. Focoliualo d~. se~'p:o .svJl~ quolltè ~eU'lnterme-


